


La convinzione con cui Liebherr
Noleggio continua l’espansione
territoriale sul nostro territorio è
sorprendente. Ci può elencare gli
ultimi, importanti sviluppi, di
questa strategia?
“La rapida ascesa della giovane so-
cietà di noleggio si misura facilmente
nell’altrettanto veloce moltiplicarsi
delle sue sedi, con un ritmo di alme-
no due nuovi insediamenti l’anno.
Nel 2007, alla sede di Lallio se ne so-
no affiancate altre tre: ad Asti, a
Verona e a Melegnano (Mi), mentre
nel 2008, per rendere più capillare la
distribuzione delle macchine movi-
mento terra Liebherr a noleggio, la
cartina d’Italia si arricchirà di altre due
sedi: in Toscana e a Ravenna.
A questa crescita quantitativa farà
riscontro l’incremento dell’offerta di
servizi al cl iente, in l inea con
l’attuale brand Liebherr, oltre al sup-
porto di altri undici punti noleggio
che gestiamo in partnership con i
nostri concessionari”.

La vostra strategia si sviluppa su
base biennale. Quali altre apertu-
re prevede il programma per il
2009?
“Il nostro intento attuale è quello di
costruire una rete capillare per il Nord
Italia, con diramazioni al Centro, per
ora soprattutto in Toscana. Entro la
fine del 2008 arriveremo, quindi, a
sei punti noleggio. Per il 2009 abbia-
mo in programma l’apertura di due

altre sedi: una in provincia di Treviso,
dedicata al mercato del Triveneto, e
un’altra a Campogalliano, vicino a
Modena, per l’Emilia”.

Qual è la filosofia che presiede al-
lo sviluppo della rete di noleggio
Liebherr in Italia?
“Il nostro è un piano di investimenti
molto impegnativo. Qui a Bergamo,
con la disponibilità del range medio
di gamma Liebherr, non possiamo ar-
rivare a coprire un territorio vasto.
L’intento, come ho già anticipato, è
quello della capillarità dei punti no-
leggio, a una distanza di 100 km
l’uno dall’altro, in modo da ottenere
raggi d’azione contenuti e minori co-
sti di trasporto delle macchine.
La situazione di Milano è anomala ri-
spetto alle altre: nonostante la di-
stanza di 40 km dalla sede di Lallio
era necessario avere un centro dedi-

cato vicino alla metropoli per garan-
tirci una penetrazione davvero effica-
ce in un contesto commerciale di for-
te competizione. Tra l’altro, la sede di
Melegnano costituisce un volano uti-
le anche per l’area emiliana di
Piacenza”.

Com’è composto il vostro parco
macchine a noleggio?
“Oggi abbiamo una flotta di circa
200 macchine. Quando saranno ope-
rativi tutti i punti di noleggio pro-
grammati per la fine del 2009 arrive-
remo a un centinaio in più. La gam-
ma comprende escavatori cingolati
da 13 a 50 t, pale gommate attrezza-
te con benna da 0,8 a 6 m³ o con al-
lestimenti speciali per l’industria,
escavatori gommati da 10 a 20 t.
E ancora: pale cingolate, apripista ed
escavatori gommati industriali, con
allestimenti per la rimozione dei rot-
tami e le discariche. Tutte le macchi-
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�� La sede centrale di Liebherr Noleggio, a Lallio (Bg)
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ne - che possono essere fornite al
cliente con una formula in ‘Full
Service’ di noleggio a breve, a medio e
a lungo termine - sono coperte da
un’assicurazione incendio-furto e all
risk. L’intera flotta noleggio è gestita
dalla sede centrale di Lallio con
l’ausilio di un software personalizzato.
È inoltre previsto a breve l’equi -
paggiamento, su tutte le macchine, di
un rilevatore satellitare GPS”.

A quale linea di prodotto riserva-
te il ruolo di testa di ponte per lo
sviluppo ulteriore del vostro mer-
cato di noleggio?
“A oggi il segmento di collocazione
più forte per Liebherr riguarda, senz’al-
tro, gli escavatori gommati e gli esca-
vatori gommati industriali. In Italia stia-
mo realizzando un grande sforzo di-
vulgativo per questi prodotti che rite-
niamo ideali per il noleggio, com’è
confermato peraltro dal grande suc-
cesso realizzato in altri paesi. 
Nell’ambito che riguarda strettamente
il movimento terra, invece, la specialità
su cui puntiamo molto è quella delle
pale cingolate apripista e delle pale
gommate idrostatiche. In quest’ultimo
caso, Liebherr impiega una tecnologia
e un design che differenzia questa li-
nea dagli altri concorrenti sul mercato
in termini di leggerezza, compattezza
generale e consumi. Molte cave del
Nord Italia vedono le nostre pale gom-
mate al lavoro, con soddisfazione no-
tevole del cliente. Nella sfida di merca-
to che riguarda gli escavatori cingolati �� La sede Liebherr Noleggio di Verona

�� Roberto Simoni, direttore generale
di Liebherr Noleggio Italia Spa
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attendiamo lo sblocco dei grandi can-
tieri per sviluppare con decisione nu-
meri più significativi nel confronto con
i maggiori competitor”.

In quali aree territoriali avete rea-
lizzato i risultati più soddisfacenti
negli ultimi mesi?
“L’area del milanese è in crescita signi-
ficativa, ma la palma del risultato più
brillante spetta alla sede di Verona, per
la zona che comprende anche
Mantova, Vicenza e il basso Trentino. 
I risultati di fatturato sono molto soddi-
sfacenti e costituiscono un punto
d’appoggio per il prossimo sviluppo
della rete. 
Vorrei aggiungere, comunque, che il
nostro servizio è disponibile in tutta

Italia, dal Piemonte alla Sicilia, anche
grazie alle modalità di subnoleggio e
assistenza concertate con i nostri con-
cessionari e con le nostre officine auto-
rizzate”. 

Sul fronte dei servizi di supporto al
noleggio che cosa differenzia
l’offerta Liebherr sul mercato do-
mestico?
“Per noi l’aspetto tecnico è fondamen-
tale. Il controllo sulle macchine che
rientrano dal noleggio alla sede centra-
le di Lallio viene effettuato con la mas-
sima cura e competenza dai nostri
meccanici interni. Lo stesso accade ne-
gli altri punti noleggio, attraverso le of-
ficine convenzionate e il supporto del-
l’assistenza offerta dai concessionari e

dai nostri colleghi della EMtec. Vorrei
sottolineare anche l’offerta di un pro-
dotto personalizzato con allestimenti su
misura per il cliente, grazie all’estrema
attenzione dei nostri Product Manager
rivolta alle richieste specifiche di ogni
singolo committente, oltre alla rapida
disponibilità di ricambi favorita dalla vi-
cinanza del magazzino centralizzato
Liebherr nella Germania del sud. 
La formazione, poi, riveste un ruolo
fondamentale per Liebherr Noleggio,
che segue con particolare cura l’ag -
giornamento tecnico e specialistico del
proprio personale, con i corsi organiz-
zati nella sede centrale di Lallio, in pa-
rallelo all’evoluzione tecnologica delle
macchine e in tempo utile per trasferir-
ne i contenuti alla clientela”.  ^

Ecodem è un’azienda veronese che opera prevalentemente
nel veneto e il suo intento preciso è quello di proporsi come
referente unico e affidabile per le demolizioni speciali, civili e
industriali, per gli scavi e il movimento terra. Nella Z.A.I. di
Verona, su una piattaforma di oltre 100.000 m2 gestisce un
proprio impianto di frantumazione, dotato della migliore tec-
nologia europea, aperto anche a terzi, per il recupero di tutti i
rifiuti speciali provenienti dal comparto edile e dove in seguito
alla selezione, alla cernita e all’adeguamento volumetrico si
producono materie prime secondarie con una granulometria
da 0 a 100 mm. Mediamente la produttività annuale è di
300.000 m³. Sempre in questa piattaforma, l’impresa gestisce
anche un impianto per la lavorazione dei materiali naturali provenienti dagli scavi per la produzione di ghiaie e
sabbie con una produzione media annua di 230.000 m³.
Per la movimentazione del materiale all’interno del proprio Centro di raccolta Ecodem ha noleggiato, per un
periodo di tre anni, tre pale Liebherr L576, con una capacità della benna di 4,5 m3, e un modello L580 con una
capacità di poco più di 5 m3. 
“La formula di noleggio Full Service – precisa Roberto Dal Bosco, titolare di Ecodem – ci alleggerisce da qualsia-
si onere aggiuntivo al nostro core business. A noi rimane solo il compito di occuparci del carburante e dell’ope-
ratore della macchina”. “Le nostre macchine movimento terra – aggiunge Mario Rebella, funzionario commer-
ciale del punto noleggio Liebherr di Verona – presentano alcuni indiscutibili plus che vengono subito percepiti
dal cliente in termini di prestazione generale; a partire dal peso operativo ridotto, dovuto al fatto che non han-
no zavorra e il bilanciamento della macchina viene determinato dai motori idraulici, comporta un minor consu-
mo di carburante (dal 30 al 40% in meno) rispetto allo standard delle macchine di categoria comparabile.
Un’altra caratteristica importante, per la manutenzione ordinaria, è il posizionamento dell’impianto di raffred-
damento: i radiatori sono collocati immediatamente dietro alla cabina e non nella parte posteriore della mac-
china. Tutti i nostri modelli sono inoltre stati studiati in modo da poter garantire la massima visibilità grazie alle
ampie superfici a vetri della cabina di guida. Una particolare cura per l’ergonomia e il comfort di guida comple-
tano il profilo delle nostre macchine e ne giustificano il successo tra gli utilizzatori”. 

Da Verona, un caso di successo
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